
RITRATTO DI “UN” PARROCO
 

Sopracciglia aggrottate o distese,
occhi grandi nocciola
spalancati e limpidi.

 
Attenti all’Uomo,

severi e pieni di Speranza e di Amore.
 

Mi mancano quegli occhi
dialoganti con l’umano errare:

cuore, mente, anima, vita.
 

Affaticati, talvolta preoccupati:
non “sapevano” stancarsi.

 
Battiti di ciglia,
come palpiti,

il tuo Ascoltarci agli occhi del Padre
 

e con gli Occhi del Padre
ci apriva il cuore all’Amore.

 
Braccia aperte all’Incontro,
mente aperta al confronto,
cuore aperto al per-dono.

 
Insegnamenti resi Presenza.

 
Scritti nel Grande Libro della Vita,

nelle pagine dell’esistenza
di piccoli e grandi

a Te dal Signore affidati.
 

-..i “mattoni” de’ Montesanto
se potessero “parlerebbero”..-

dicevi tu..
 

..per narrare Meraviglie
e Grazie “invisibili”
all’umano errante

distratto ed “impermeabile”.
 

Nel mio cuore incancellabili.
 

Grazie a nome di tutti,
anche di chi non sa.

 
Aiutami a coltivare bene oggi

il mio Grazie quotidiano
perché domani diventi lievito capace

 di generare Vita.


